PAROLA VERITÀ FEDE 

Egli confessò e non negò
Tutti i mali che devastano la terra sono in gran parte anche da ascriversi alla mancata retta e santa evangelizzazione nello Spirito Santo. Il peccato del mondo solo uno lo toglie: Cristo Gesù. Oggi Cristo Gesù lo toglie attraverso il suo corpo che è la Chiesa. Nella Chiesa ogni membro del suo corpo deve evangelizzare rivelando e mostrando cosa Cristo Gesù, nello Spirito Santo, ha fatto di Lui. Questa confessione è necessaria che avvenga. Senza questa confessione, l’evangelizzazione è solo una ideologia o un pensiero frutto di strane e vaghe immaginazioni. Il battezzato deve confessare mostrandolo con la sua vita che lui è vero figlio adottivo del Padre, partecipe della divina natura, capace di vincere ogni male nel suo corpo. A questa confessione il cresimato deve aggiungere che lui è vero testimone di Cristo e che la sua vita è tutta obbedienza ad ogni mozione e ispirazione dello Spirito Santo. A lui la responsabilità di mostrare al vivo Cristo Gesù con la bellezza dei frutti di grazia e di verità da lui prodotti. A questa confessione il diacono deve aggiungere come lui svolge il servizio della carità e dell’evangelizzazione con modalità sempre nuove dettate al suo cuore e alla sua mente dallo Spirito Santo. A questa confessione il presbitero deve aggiungere tutta la potenza di mediazione nella grazia e nella verità, con la predicazione e la celebrazione dei sacramenti, con la conduzione del gregge di Cristo Gesù alle sorgenti delle acque della vita eterna. A questa confessione il vescovo deve aggiungere la sua paternità spirituale nella generazione dei diaconi, dei presbiteri, degli stessi vescovi. Deve vigilare attentamente, con vero occhio e sapienza di Spirito Santo affinché nessuna eresia, nessuna falsità, nessuno inganno, nessun falso Vangelo o Vangelo diverso entri nel suo gregge. Senza questa confessione il gregge in poco tempo viene sommerso dal pensiero del mondo e perisce sotto una valanga di idolatria. A questa confessione il papa deve aggiungere l’esercizio in modo più che santo del suo essere il Pastore di tutta la Chiesa e anche il garante della verità di Cristo Gesù per ogni suo discepolo e anche per quanti non sono discepoli di Gesù. Se un papa permette che dubbi, equivoci, incertezze, falsità, menzogne sulla natura di Cristo e della Chiesa entrino nel gregge a Lui affidato, che è di pecore e di agnelli, alla fine tutto il gregge sarà sotto l’impero di Satana. Ogni membro del corpo di Cristo deve sapere cosa lui è stato fatto e costituito nello Spirito Santo e deve confessarlo in pienezza di verità, santità, perfetta esemplarità. La confessione è visibile. 
Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaia».  Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando (Gv 1,19-28).
L’ulivo, il fico, la vite confessano ciò per cui il Signore li ha creati e rimangono nella verità della loro creazione. Il rovo invece si insuperbisce e si attribuisce una natura che nessuno gli  ha donato. È la rovina di tutto un giardino: “Si misero in cammino gli alberi per ungere un re su di essi. Dissero all’ulivo: “Regna su di noi”. Rispose loro l’ulivo: “Rinuncerò al mio olio, grazie al quale si onorano dèi e uomini, e andrò a librarmi sugli alberi?”. Dissero gli alberi al fico: “Vieni tu, regna su di noi”. Rispose loro il fico: “Rinuncerò alla mia dolcezza e al mio frutto squisito, e andrò a librarmi sugli alberi?”. Dissero gli alberi alla vite: “Vieni tu, regna su di noi”. Rispose loro la vite: “Rinuncerò al mio mosto, che allieta dèi e uomini, e andrò a librarmi sugli alberi?”. Dissero tutti gli alberi al rovo: “Vieni tu, regna su di noi”. Rispose il rovo agli alberi: “Se davvero mi ungete re su di voi, venite, rifugiatevi alla mia ombra; se no, esca un fuoco dal rovo e divori i cedri del Libano” (Gdc 9,8-15). Satana rinnega la verità del suo essere creatura di Dio e trascina con sé nell’inferno un terzo di Angeli: “Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. Scoppiò quindi una guerra nel cielo: Michele e i suoi angeli combattevano contro il drago. Il drago combatteva insieme ai suoi angeli, ma non prevalse e non vi fu più posto per loro in cielo. E il grande drago, il serpente antico, colui che è chiamato diavolo e il Satana e che seduce tutta la terra abitata, fu precipitato sulla terra e con lui anche i suoi Angeli (Ap 12,3-9). Oggi stiamo assistendo nella Chiesa ad una perversa confusione. Si sta compiendo al contrario quanto l’Apostolo Paolo rivela nella Lettera Prima ai Corinzi. Oggi infatti: “Tutti sono apostoli. Tutti profeti. Tutti maestri. Tutti fanno miracoli. Tutti possiedono il dono delle guarigioni. Tutti parlano lingue. Tutti le interpretano. Tutta grandi maestri, Tutti eccellenti professori. Tutti teologi di grido. Tutti conoscitori esperti in ogni cosa”. Stiamo costruendo una Chiesa di rovi e non di olivi, fichi, viti. La Madre di Gesù ci aiuti. 
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